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SENATO DELLA REPUBBLICA

PRO PO STA DI LEGGE
d’iniziativa dei Senatori FANTUZZI e RISTORI 

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 4 DICEMBRE 1953

Concessione di sussidi ai danneggiati dal nubifragio del 25 settembre 1953 abbattutosi 
sui comuni di Poviglio, Brescello, Boretto, Gualtieri, in  provincia di Eeggio Emilia.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il 25 settem bre 
1953 su una vasta  zona della bassa reggiana, 
fertilissim a te rra , si è ab b a ttu to  un nubifragio 
di inaud ita  violenza.

Grandine e rabbiose raffiche di vento, nel 
volgere di breve tem po, hanno provocato danni 
ingentissim i nelle zone colpite, vale a dire 
nei comuni di Poviglio, Brescello, B ore tto  e 
G ualtieri, tu t t i  nella provincia di Reggio 
Emilia.

Che i danni siano s ta ti ingentissim i è s ta to  
d im ostrato , del resto , anche da esperti e da 
tecnici fra cui quelli dell’Ufficio tecnico e ra ­
riale  di Reggio Em ilia. Noi stessi, possiamo 
assicurarlo, v isitando quelle zone rim anem m o 
profondam ente im pressionati dallo squallore 
ili cui sono cadute quelle verdi e riden ti cam ­
pagne: sem brava che l ’inverno fosse giunto con 
mesi d ’anticipo.

Le prim e im pressioni che raccogliemmo ci 
de tte ro  subito  l ’e sa tta  sensazione delle giuste 
aspirazioni di quelle laboriose popolazioni: 
riprendere la loro a tt iv i tà  a pieno ritm o, entro  
breve tem po, ricostituendo il loro già r ic ­
chissimo patrim onio  agrario  e zootecnico.

Ma per raggiungere questi o b b ie ttiv i occor­
rono fondi e in  quan tità . B asti pensare che 
la zona colpita si estende per complessivi e tta r i  
6.345, così suddivisi:

e tta ri 2.000 per il comune di Gualtieri;
» 1.835 per il comune di Brescello;
» 1.425 per il comune d i B oretto ;
» 1.085 per il comune d i Poviglio;

e che le perd ite, per i danni causati da questo 
nubifragio, calcolati sulla reale produzione p re ­
vedibile per il  1953, in  base a saggi eseguiti 
su poderi scelti opportunam ente nei Comuni 
in teressati, oscillano, per quan to  riguarda  i 
p ro d o tti agricoli p iù  im portan ti, t r a  il 50 e 
il 100 per cento.

Se a queste si aggiungono le perd ite  reg i­
s tra te  per danni sub iti dagli im p ian ti v iticoli 
an d a ti d is tru tti  nella m aggioranza dei casi, si 
può considerare il danno medio per e tta ro  in  
lire 109.312. Sicché il danno complessivo, 
senza eccedere, si valuta in  lire 693.584.640.

Ora, si diceva che la possib ilità  d i r ip re n ­
dere l ’a t t iv i tà  p ro d u ttiv a  in quelle zone è il 
fa tto re  dom inante  della v ita  di quei contadini,
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i quali sono consci che a ttu an d o  ciò si avrebbe 
un indubbio vantaggio  per loro stessi, ma 
sanno, a ltresì, che si avrebbe un notevole 
rafforzam énto della economia nazionale.

Sono questi i m otiv i per i quali essi, g iu sta ­
m ente, aspirano a ll’in terven to  dello S tato , 
senza il quale non è possibile la ripresa p ro d u t­
tiva  in  quelle zone. Questa aspirazione è tan to  
p iù  giusta se si considera che quelle zone 
sono le stesse che subirono, alla  fine-del 1951, 
la trem enda alluvione provocata dallo s tr a r i ­
pam ento delle acque del Po. Alluvione cui 
fece seguito il flagello delle « n o ttu e  » e delle 
« la te rid i » e una  gravissim a siccità.

P er finire si consideri che, sempre su queste 
zone, nella p rim avera  del 1953 si a b b a ttè  una 
fortissim a g rand inata  che provocò danni della 
stessa e n tità  di quelli sub iti ad  opera del 
nubifragio del 25 settem bre 1953.

Onorevoli senatori, i f a t t i  esposti e le con­
siderazioni qui addo tte , sia pu re  in  estrem a 
sintesi, ci hanno in d o tti  a presen tare  questa 
proposta di legge alla  quale, vogliam o sperare, 
il  Senato v o rrà  riconoscere il ca ra tte re  d ’u r ­
genza e che, confidiamo, il Senato stesso vo rrà  
approvare.

PR O PO STA  D I LEG G E

A rt. 1.

È  au to rizza ta  la spesa di lire 700.00'0.000 
da iscriversi in  apposito  capitolo dello s ta to  
di previsione del M inistero dell’agrico ltura  e 
delle foreste per l ’esercizio finanziario 1953-54, 
onde provvedere a lla  concessione di indennizzi 
a i conduttori delle aziende agricole site nei 
comuni di B oretto , Brescello, Poviglio e Guai*- 
tie ri, nella provincia di Reggio Em ilia, d a n ­
neggiate da l nubifragio  del 25 settem bre 1953 
e precedente.

A rt. 2.

L ’indennizzo è concesso ai co ltiva to ri d i­
re t t i ,  ai m ezzadri, a i fittavo li e alle coopera­
tive  agricole delle aziende anz ide tte  in  p ropo r­
zione del danno subito.

A rt. 3.

Le dom ande per la  concessione del sussidio 
dovranno essere p resen tate  a l l ’Isp e tto ra to  p ro ­
vinciale de ll’agrico ltu ra  di Reggio E m ilia il 
quale, in  collaborazione col sindaco del Co­
m une in teressa to  o con u n  delegato di questo 
u ltim o, ne de te rm inerà  la  m isura.

A rt. 4.

I l M inistro del tesoro  è au to rizza to  con 
proprio  decreto  ad  effettuare  le variazioni di 
bilancio occorrenti per l ’a ttuazione  della p re ­
sente legge.

A rt. 5.

La presente legge e n tra  in  vigore il  giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiala della  Repubblica.


